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MENTRE TUTTA FIRENZE SI STRINGE ATTORNO ALLA FABBRICA MINACCIATA 

La "Pignone,, provoca la rottura 
delle trattative sui 1700 licenziamenti 

Oggi le organizzazioni sindacali fiorentine1 decidono gli sviluppi della lotia uni-
iiìr'm — \,*atteggiamento degli inclii.slii.il» sligmalizzafo da J3itossi e da La Pini 

Le trattative al Ministero del 
Lavoro sui 1700 licenziamenti 
del la « Pignone » sono stati in ­
terrotti ieri sera a causa del­
l'assurda posizione assunta da­
gli Industriali. 

I rappresentanti delle orga­
nizzazioni sindacali dei lavo­
ratori (CGIL, CI5L e UIL) nel 
colloquio avuto col sottosegre­
tario on. Del Ilo hanno soste­
nuto la necessità the tutti i 
licenziamenti effettuati venga­
no sospesi prima di procedere 
alla discussione in merito ai 
provvedimenti adottati. 

I rappresentanti della azien­
da dal canto loro hanno avan­
zato alcune proposte che non 
modificano sostanzialmente il 
loro primitivo atteggiamento 
di intransigenza, per cui i sin­
dacati. hanno dichiarato di ri­
prendere la propria libertà 
d'azione. 

II Ministero del Lavoro si 
e riservato comunque di con­
vocare nuovamente le parti 

con l'intento di cercare una so­
luzione soddisfacente alla ver­
tenza. 

Le riunioni dei Comitati ese­
cutivi delle organizzazioni sin­
dacali dei lavoratori della pro­
vincia di Firenze convocate 
per Ieri si terranno Invece 
oggi alia stessa ora. Con tutta 
probabilità, secondo quanto si 
è appreso negli ambienti s in­
dacali, I lavoratori fiorentini 
reagiranno all'intransigenza de­
gli industriali proclamando per 
domani uno sciopero generale 
in tutta la provincia di Fi­
renze. 

Il seg ie t .u io della CGIL.. 
compagno Ditossi, interi ogato 
da alcuni giornalisti, ha rila­
sciato la seguente dichiara­
zione: 

•>Le trattative .«.rottesi per 
tentare In soluzione de l la ver­
tenza della P ignone sono im­
pedite da una questione pre­
giudiziale posta dalla direzio­
ne dell'azienda la quale ha lo 

UNA DICHIARAZIONE DEL SEN. MASSINI 

1 ferrovieri contrari 
all'aumento delle tarme 

Perplessità tra gli stessi tecnici - Jl proget­
to favorisce gli autotrasportatori privati 

I funzionari de l CIP> in a s ­
senza de l m i n i s t r o M a t t a r e l -
la, h a n n o e s a m i n a t o ieri il 
proget to di a u m e n t o de l l e t a ­
riffe ferroviar ie s ia per v i a g 
viatori c h e per merc i . 

II proge t to di a u m e n t i ha 
lasc iato perpless i gl i s tess i 
tecnic i min i s ter ia l i . S e c o n d o 
l 'agenzia A R I q u e s t i s a r e b b e ­
ro del parere c h e gl i a u m e n t i 
de l l e tariffe f errov iar ie « non 
possono c h e s e g u i r e e fino a 
u n certo p u n t o gl i a u m e n t i 
genera l i dei prezzi; c o m u n q u e 
per essi occorre procedere con 
mol ta caute la ». Gli s tess i t e c ­
nici p on gono poi in ev idenza 
che « ques t 'anno ne l la G e r m a ­
nia occ identa le le tariffe f er ­
roviarie sono s ta te r idotte a l ­
lo scopo di c o n s e r v a r e trafilci 
c h e a l tr iment i sarebbero 
s fuggi l i forse per s e m p r e » . 

Ma que l c h e p iù c o n t a è la 
cons ideraz ione c h e u n a u m e n ­
to de l l e tariffe, d i m i n u e n d o 
il traffico dei v iagg iator i e 
de l l e merc i , s i r i so lverebbe in 
u n d a n n o per l 'amminis tra 
z i o n e d e l l e FF- S S . A q u e s t o 
propos i to a b b i a m o interrogato 
il s e n a t o r e Mass in i , s e g r e t a ­
rio del S i n d a c a t o ferrovieri . 

Egli ci ha de t to : « E* mia 
op in ione c h e l ' improvviso , p e ­
s a n t e a u m e n t o de l l e tariffe 
ferroviar ie (che del res to non 
trova concordi n e m m e n o tutti 
g l i ent i interessat i ) non s ia 
n e m m e n o un p r o v v e d i m e n t o 
c h e possa contr ibuire a sanare 
il cos idet to deficit del b i lanc io 
de l l e F F . SS . , e tan to m e n o a 
trovare i mezz i per soddis fare 
l e g i u s t e r ivendicaz ioni e c o ­
n o m i c h e dei ferrovieri . Il p r o ­
get tato a u m e n t o de l l e tariffe 
ferroviar ie o l tre a non far a u ­
m e n t a r e gl i introit i di e serc i ­
z io per la s e m p l i c e rag ione 
c h e fa d iminu ire ancora il 
traffico sia dei v iaggiatori c h e 
de l l e merci , contr ibuirà a far 
sal ire i prezzi , spec ie dei g e ­
neri di largo c o n s u m o popo­
lare. S e invece di s a n a r e il 
b i lanc io ferroviario si aves se 
l ' intenzione di favor ire la s p e ­
cu laz ione dei grandi auto tra­
sportatori al lora il p r o v v e d i ­
m e n t o de l l 'aumento de l l e t a ­
riffe ferroviarie r a g g i u n g e ­
rebbe c o m p l e t a m e n t e lo scopo. 

D'altra parte — ha agg iunto 
il c o m p a g n o Mass in i — io 
contes to il tanto c o m p i a c e n t e ­
m e n t e proc lamato pass ivo di 
bi lancio a l m e n o per u n a sua 
grandiss ima parte . C o m e lo 
.stesso diret tore g e n e r a l e de l l e 
FF. S S . ha più v o l t e d ich iara­
to, vi s o n o circa 50 mi l iardi di 

s erv iz i e f f e t t ivamente prestat i 
d a l l e F F . S S . c h e non figurano 
n e l l e entrate , n e m m e n o per 
m e m o r i a . Vi s o n o inoltre voc i 
c o m e que l la di c irca 40 m i ­
l iardi p e r le pens ioni , c h e n o n 
d o v r e b b e r o figurare ne l l e s p e ­
s e di eserc iz io . B a s t a n o ques te 
d u e so l e voc i p e r fare piazza 
pul i ta del p a s s i v o di bi lancio, 
tanto s b a n d i e r a t o per negare 
una adeguata retr ibuzione ai 
ferrovieri . 

A n z i c h é a u m e n t a r e le ta­
riffe — ha c o n c l u s o Mass ini 
— si potrebbero d iminu ire le 
s p e s e di eserc iz io , r a m m o d e r -
n a n d o gli impiant i , s v i l u p p a n ­
do l 'e lettrif icazione de l l e l i ­
nee , ' fabbricando mater ia le 
rotabi le più co n fo rme a l le 
e s i g e n z e m o d e r n e del traffico. 
M a il d iscorso potrebbe andar 
troppo per l e lunghe . Il p a ­
rere m i o p e r s o n a l e è c h e con 
l ' aumento de l l e tariffe ferro­
v iar i e si v u o l e dare u n altro 
co lpo m a n c i n o a ques ta g r a n ­
d e az i enda s ta ta l e a v a n t a g ­
g io deg l i altri mezzi di t ra ­
sporto gest i t i dagl i imprendi ­
tori pr ivat i ». 

apparito ddl'Unione industria. 
h di Firenze. L'azienda richie­
de. trattandosi di una liquida-
r ione totale di tutto il perso­
nale, di essere autorizzata a 
licenziare senza che l'organiz­
zazione .sindacale abbia la fa­
coltà e il diritto di esaminarne 
i motivi. Da qui la posizione 
dei lavoratori i quali intendo­
no elle prima di .entrare nel 
mento della vertenza, debba 
•"•»('»e ritirato il provvedimen­
to di l icenziamento. 

•*lnjutli se rorganizzazione 
sindacale accettasse la tesi che 
la direzione della P ignone e la 
Unione industriali fiorentini so­
stengono, di fatto verrebbe a 
considerarsi nullo l'accordo m-
terconfi'derale elle prevede la 
discussione dei motivi elle in­
ducono l'azienda a licenziare. 
Altrimenti sarebbe fucile per 
un datore di lavoro chiude­
re la fabbrica per poj riaprir­
la riassumendo di.scriniìnafa-
l'U'Hte (pianti e quali lavora­
tori crede. Tentativi del vene­
re abbiamo già dovalo registra­
re in altre località. 

~ L'unità che .si è raggiunta 
fra le organizzazioni e fra fatti 
i cittadini di Firenze è garan­
zia elio la ragione prevarrà. 

•' Per quanto riguarda la po-
M'ZÌO?IC a s i n a t a dall'Unione in­
dustriali ho l'impressione che 
essa non difenda gli in teressi 
di una grande quantità di in­
dustriali piccoli e medi, che 
traevano le loro fonti di vita 
dalla Pignone .stessa --. 

Anche il sindaco democristia­
no di Firenze, on. Giorgio La 
Pira, ho inviato al le autorità 
romano e ai sindacati il seguen­
te energico te legiamma, sol le­
citando un intervento in di­
fesa dei dipendenti della i Pi­
gnone »: 

" Città Firenze est unanime 
nel sostenere questa causa 
mnana et cristiana stop Venu­
to momento riaffermare deci­
samente che anche secondo 
Costituzione ttaliava lavoro 
est diritto naturale primor­
diale al qua le diritto di pro­
prietà est condizionato stop 
Firenze non habet dubbi cir­
ca felice risultato questa dolo­
rosa vertenza » 

tura delle trattative provocata 
dall'atteggiamento intransigen­
te degli industriali. 

Il Ministero del Lavoro è 
intervenuto n e l l a vertenza 
convocando 1 rappresentanti 
dei sindacati per esaminare la 
situazione. 

Richiesto dai ferrovieri 
un incontro con Maftarella 
La se grctona del Sindacato 

ferrovieri italiani (S.F.I.) ha 
invitato il ministro dei Tra­
sporti ad intervenire per sbloc­
care la situazione determina­
tasi in merito alle note riven­
dicazioni avanzate dai f e n o v i e -
ri per i nuovi quadri di clas­
sificazione e per le nuove ta­
belle di stipendio. Per preci­
sare la posizione delle parti è 
stato richiesto all'on. M a t t a t i ­
la di convocare una riunione, 
mentre il Comitato centrale 
del S.F.I. si riunirà il 18, 19 

Sulla Calabria 
continua a piovere 
R E G G I O C A L A B R I A . L. — 

Mentre a R e g g i o tutto -1 gior­
no è s tato be l t empo , si è a p ­
preso questa sera che sul v e r ­
sante i on ico il m a l t e m p o ha 
ripreso a imperversare . N u ­
merosi crol l i sono avvenut i 
a S. Luca e ad Ardore , 

La s i tuaz ione di Campoli ed 
Agromaste l l i , le due frazioni 
di Caulonia comple tamento 
isolate da più giorni, r imane 
tragica. S t a m a n e sono arri­
vati a Regg io alcuni sfollati di 
quest i d a e centri per c h i e d e t e 
a iuto per i loro concittadini 
bloccati dal le frane e dai tor-
icnt i . La sorte di quest i infe­
lici è terribi le: ess i non h a n ­
no ancora r icevuto alcun a iu­
to né in v iver i né in indu­
ment i . si c ibano di quel lo che­
ti o v a n o in campagna e del 
poco loro rimasto. Ai-che oggi 
non è s tato possibi le lag^Um-
gere quest i paesi c i n eii e l i ­
cotteri . 

A n c h e le popolazioni dì a l ­
i l i paesi aspet tano di e s s e i e 
e v a c u a t e per . ia aerea. Ti n a ­
ca e isolata dal 22 o t tob i" 
So lo ieri sono stati portati vi i 
70 bambini con l 'e l icotteio 
-nentre alti e 38 famigl ie sono 
"•tate trat te - in s'ilvo a Pater-
riti, dove HO persone hanno 
dovuto abbandonine le ca •• 
pericolanti . 

LA CAUSA RINVIATA A NUOVO RUOLO PER LA MALATTIA DEL PROTAGONISTA 

Nuovi testi al processo Egicf i 
denunceranno i metodi della polizia 

Il dibattimento verni ripreso il prossimo anno — Significative dichiarazioni 
dell'ex confidente di polizia Licheni — Egidi ammalato di enterocolite acuta 

La Corte di A s s i s e d i Ap­
pello di Roma, presieduta dal 
dottor Ugo Guarneru, P. AL 
il dottor Marcello S c o r d i o , ha 
ieri rinviato a nuovo ruolo il 
processo per il d e l i t t o d i Pri-
mavallc del quale fu v i t t i m a 
Ar inare l fa Bracci, una bimba 
di I I a n n i . Come si ricorde­
rà, il p r i m o processo in Corte 
d'Assise si concluse con l'as­
soluzione »er i7is«/ / iciei i:« di 
prore di L ione l lo Eoidi , al 
q u a l e la polizia estorse una 
falsa confessione che il « r^o 
confesso » ritrattò s u c c e s s i -
vamente d inanzi a l la Alaqi-
stratura. Sia l'Egidi, il quale 
spera che venga p i e n a rum? e 
riconosciuta la sua innocenza, 
sia >l P. M. che aveva per liti 
richiesto l'ergastolo, ricorse­
ro contro tale sentenza. 

Il processo di prima istanza 
contro Lionello Egidi, cne si 
r i so lse in una impressionante 
denuncia dei metodi di inda-
dine perseguiti dalla polizia 
sollevo una grande eco e vivo 

a l larme ne l l 'opin ione p u b b l i ­
co. Grande era quindi l'atte­
sa per questo nuovo processo 
e ieri la sala d i udienza della 
Corte d'Appello, per quanto 
la prospettiva di un rinvio 
v e n i s s e già data per certa 
dalla stampa a c a u s a della 
malattia di Egidi, appariva 
e c c e z i o n a l m e n t e affol lata. In 
apertura di ud ienza il Presi­
dente della Corte ha consta­
tato l 'assenza di E'yidi e ha 
dec ì so di i nv iare u.i medico 
ne l l a sua abitazione: s i è ap­
preso così che l'imuntatn è 
affetto da enterocol'-te acuta, 
con febbre alta. L'avv. Sal-
minci, difensore dì Egidi. ha 
chiesto quindi alla Corte d i 
rinviare il processo entro 
breve termine, e cioè alla 
fine del mese. 

La Corte n'Appello, d i c h i a ­
r a n d o s i i m p e g n a t a per il me­
se di novembre in altri gravi 
nrocessi, lui deciso invece d' 
rinviare la discussione del 
ricorso a nuovo ruolo. Questo 

significa, praticamente, che il libertà di percorrere l'Italia 

II. PROCESSO CONTRO I DUE GIORNALISTI MISSINI 

Il Tribunale ricusa Kesselring 
come testimone contro F« Par ri 

IM difesa dei diffamatori della Resistenza ricorro a cavilli ostruzionistici - La deposizione 
di Alien Dulles. capo dei servizi spionistici americani, è stata esaminata dalla Corte 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

Rtorende l'aaitazione 
dei tipograti tfei quotidiani 
Le tre organizzazioni nazio­

nali di categoria dei lavoratori 
poligrafici aderenti alla CGIL, 
alla G'fSL e alla UIL in una 
riunione comune hanno deciso 
che gli addetti ai quotidia­
ni riprendano immediatamente 
l'agitazione in sede locale e 
differenziata per il rinnovo del 
contratto di lavoro. A questa 
conclusione le tre organizza­
zioni sono giunte dopo la rot-

NK1 GIORNI 38 !•: 29 A MILANO 

Convocalo il convegno 
della slainpn operaia 

Adesione di illustri personalità della cultura alle ma­
nifestazioni preparatorie a Torino, Firenze e Genova 

Nei Kiorni scorsi si è riunita 
Milano nella sua sede, presso 

la redazione del giornale di 
fabbrica dei tranvieri milanesi. 
la segreteria del comitato di 
iniziativa del primo Convegno 
nazionale della stampa dei la­
voratori. Dopo aver esaminato 
il lavoro svolto nelle provincie 
su iniziativa di alcuni giornali 
di fabbrica e le centinaia di 
adesioni inviate da personalità. 
uomini di cultura, giornali ope­
rai, quotidiani, periodici, rivi­
ste. organizzazioni sindacali 
e c c . la segreteria ha deciso di 
convocare il convegno per i 
giorni 28 e 29 novembre a Mi­
lano. 

Questa iniziativa che come è 
noto è staisi presa da un grup­
po di direttori e redattori ope­
rai di giornali di fabbrica, ha 

IL PRIMATO DI UN DONATORE GENOVESE 

182 litri di sangue 
in 670 trasfusioni ! 

G E N O V A . 5. — U n a p c r -
s r n a normale, in Renere, r a c ­
c h i u d o ne l proprio c o r p o se i 
l itri di s a n g u e ; f a c e n d o u n a 
faci le mol t ip l i caz ione , s i DUO 
affermare che trenta p e r s o n e 
normal i n e racch iudono p e r 
180 litri. 

Ebbene , proprio cento o t ­
tanta litri di s a n g u e , anzi 
c e n t o o t tantadue . rappresen­
tano il record di donaz ione 
a t t raverso l e trasfus ioni di u n 
c i t tad ino g e n o v e s e , il s ignor 
S t e f a n o V a r n i c h e , in quest i 
g iorni , h a c o m p i u t o la sua 
670.ma t ras fus ione . 

Egl i è g i u n t o a q u e s t o 

quas i incredibi le r isultato in 
poco p iù di d iec i anni di a t ­
t iv i tà , da q u a n d o c ioè , a l l ' i ­
n i z i o de l confl i t to , si pose a 
d i s p o s i z i o n e de l la Croce 
Rossa . In ques t i dicci anni 
egl i ha contr ibu i to in misura 
s p e s s o d e t e r m i n a n t e a s a l v a ­
re la v i ta di numeros i s d-
dati e c iv i l i , v i t t i m e di a z i o ­
ni d i guerra , corno < i altri 
inc ident i . 

Il s u o p r i m a t o di g e n e r o s o 
s l a n c i o a l la so l idar ie tà T i r a ­
na, o l tre che di v i fa ' i tà . c r e ­
d i a m o che sia diff ici lmente 
raggiungibi le . 

interessato ormai larghi strati 
di opinione pubblica. Infatti 
convegni provinciali, conferen­
ze e iniziative varie si sono 
già tenute a Torino. Firenze e 
Genova. Altre iniziative avran­
no luogo a Bologna, Milano, Li­
vorno. Modena, ecc. Al conve­
gno provinciale di Torino, che 
si è tenuto nei locali della As ­
sociazione Stampa Subalpina il 
30 e 31 ottobre, si sono succe­
duti alla tribuna operai e in­
tellettuali. giornalisti professio­
nisti. artisti e tecnici. E' ap­
parso vivissimo il desiderio di 
conoscersi più a fondo, di di­
scutere insieme con sempre 
maggiore profondità i problemi 
di interesse comune. 

A Firenze invece si è svolta 
la « Settimana del giornalismo 
operaio ». che. dopo una serie 
di manifestazioni, è culminata 
in un interessante convegno il 
24 ottobre al circolo dei ban­
cari. Ad esso hanno aderito i 
professori: Calamandrei. Tri­
stano Codignola. Devoto. Jahier 
e numerose altre personalità. 
i Della manifestazione che si 
terrà a Genova il 6 novembre 
presso l'Associazione giornalisti 
genovesi, si sono fatti promo­
tori, oltre ai direttori dei gior­
nali di fabbrica « La Nave » del 
Cantiere di Sestri, • 11 Tratto­
re » dell'officina Ansaldo-Fos­
sati. - La Colata » dello Stabi­
l imento S.l.A.C. ed altri, il 
prof. Mario Untersteiner. ordi­
nario di letteratura greca alla 
Università di Genova, il prof. 
Fttore Pancini, titolare della 
Cattedra di tìsica alla Univer­
sità di Genova, il prof. Giù 
seppe Dagnino. il prof. Fran­
cesco Della Corte titolare della 
facoltà di magistero alla Uni 
versità di Genova, il pubblici 
sta Leonida Balestieri, il d o t t 
Gaudenzi v ice presidente della 
Associazione l igure dei giorna­
listi ed altri ancora. 

M I L A N O , 5. — N o n è f a ­
ci le orientarsi in que l lab i ­
r in to che è il palazzo di g i u ­
stizia a Mi lano e arr ivare a l ­
l'aula, dove , questa mat t ina 
al le °, è r ipreso il processo 
per d i f famaz ione a mezzo 
s tampa intentato da F e r r u c ­
cio Parr i contro i miss in i 
S e r v e l l o e Franzol in . U n i n ­
s igne m o n u m e n t o al ca t t ivo 
gus to , q u e s t o palazzo di g i u ­
stizia m i l a n e s e : un 'enorme , 
in o s t r u o .s a cos truz ione in 
st i le l i t torio , con al l ' interno 
un grov ig l io di au le , di corr i ­
doi, di s tanze s tanzet te e 
s tanzini , di sca le : in somma, 
ci v u o l e u n b u o n quarto d'ora 
per arr ivare in un'aula brut ­
ta con sul la parete di fondo 
u n ancor più brut to affresco 
di D e a Roma che fa il sa lu to 

J> 

Ferruccio Parri 

fasc is ta e con ben v i s ib i l e 
accanto al la firma del l 'autore 
la scr i t ta « a n n o X V I ». 

Qui . in ques ta corn ice poco 
accog l i ente , il processo . I fa t ­
ti s o n o noti: il S e r v e l l o ed 
il Franzo l in ( r i s p e t t i v a m e n t e 
autore cicali art ìcol i incr imi ­
nati e responsabi le de l g ior ­
na le t to neofasc is ta Meridiano 
d'Italia), in piena c a m p a g n a 

e le t tora le lanc iarono contro 
Ferrucc io Parri l 'accusa i n ­
famante di avere durante la 
sua d e t e n z i o n e in m a n o t e ­
desca, s v e l a t o fatti e cose 
sul la res istenza, tali da c a u ­
sare (d i s se il Meridiano) « lo 
arresto e la m o r t e di n u m e ­
rosi ant i fascist i ». 

L'accusa era basata .̂ u due 
d ichiaraz ioni che il g e n e r a l e 
Wolff, capo de l l e S.S. in I ta ­
lia, e il gen . Harster , capo 
de l l e S.D., h a n n o a suo t e m ­
po r i lasc iato ad u n tr ibunale 
di Monaco . 

Parri ha i m m e d i a t a m e n t e 
dato quere la con la più a m ­
pia facoltà di prova. E' eia 
notare che le accuse a Parri 
furono re i terate in u n altro 
n u m e r o del Meridiano ed in 
un mani fe s to aff isso per le 
v ie mi lanes i in piena c a m ­
pagna e le t tora le . 

« Noi a b b i a m o in m a n o le 
prove », s o s t i e n e la difesa 
(avvocat i Nenc ion i , Dadea e 
V a l e n s i s e ) : « a b b i a m o in m a ­
no la copia fotostat ica del le 
dichiarazioni dei genera l i 
Wolff e Harster •>. « Le d i ­
chiarazioni c o m e tali possono 
anche essere a v v e n u t e m a il 
contenuto è m e n z o g n e r o e 
s i a m o in grado di provar lo ». 
r i sponde la parte c iv i l e ( a v ­
vocat i De Caro e G r e p p i ) . A 
corredo de l l e d u e posiz ioni è 
s tata c i tata una massa n o t e ­
vo le di test i : e basta, per la 
ver i tà , scorrerne i nomi , per 
a v e r e subi to ch iara l ' impo­
s taz ione che la d i fesa da un 
la to , e la parte c iv i l e da l l 'a l ­
tra, vog l iono dare al proces ­
so. La difesa ha infatti c i tato 
i general i nazist i Kesse lr ing . 
Wolff, Harster . l e x - m a r o -
sc ia l lo Oraziani , i genera l i 
fascisti M o n t a g n a . Far ina 
( c o m a n d a n t e de l la f a m i g e r a ­
ta d iv i s ione S. M a r c o ) , C a r -
loni ( c o m a n d a n t e de l la non 
m e n o famigerata « M o n t e r o -
sa ») in somma, tutta la crema 
dei massacrator i e de i boia 
nazifascist i , con i l oro a c c o ­
liti . Parri ha i n v e c e so l l ec i ­
tato la depos i z ione di i ta l iani 
c h e s imbo l i zzano l 'ant i fasc i ­
s m o in tut te le s u e t e n d e n z e : 
da Tav ian i a P a j e t t a , da C a ­
dorna a L o n g o . a Pizzoni . 
Matte i . A r g e n t o n al gencraTc 
Trabucchi , al prof. G r e c o . 
al l 'on. Marazza: da una parte 
i n s o m m a , l 'ant i fasc i smo 

res is tenza , l 'Italia c o m b a t t e n ­
te per la l ibertà: dal l 'altra i 
tedeschi e i loro serv i 

Resp in te le p r i m e e c c e z i o ­
ni de l la d i fesa è v e n u t a f u o ­
ri que l la più n o t e v o l e . Il P.M. 
a v v a l e n d o s i d e l i e s u e facoltà, 
a v e v a p r o v v e d u t o a ch iedere 
che A l l a n D u l l e s . frate l lo di 
F o s t e r D u l l e s ( i l q u a l e a suo 
t e m p o era capo riell'OSS. 
a m e r i c a n o in Isv izzera e che 
o t t e n n e dai t edesch i la s c a r ­
ceraz ione di Parr i ) n o n p o ­
tendo ven ire in Ital ia a te ­
s t imoniare , depos i ta s se la 
sua d ich iaraz ione ne l l e mani 
di u n Mag i s t ra to a m e r i c a n o 
che avrebbe p r o v v e d u t o ( c o ­
me ha fatto) a farla p e r v e ­
nire al t r ibuna le i ta l iano . T a ­
le depos i z ione ( roga tor ia ) di 
A l lan D u l l e s è g iunta , ed è 
stata a l l egata agli att i . O r b e ­
ne la d i fesa ha ch ie s to che 
non venga data le t tura del la 
rogatoria di D u l l e s perchè , a 
s u o dire, il P .M. a v r e b b e e c -

funzioni c e d u t o alle propr ie 
r i ch iedendo la . 

La difesa c h i e d e v a poi 
(ud i te , udi te ! ) c h e v e n i s s e r o 
esclusi tutti i testi de l la parte 
c iv i le , t ranne quat tro persone 
o c inque . 

Dopo l u n g h i s s i m a p e r m a ­
nenza in C a m e r a di c o n s i g l i o , 
la Corte ha c o m p l e t a m e n t e 
s m o n t a t o la m a n o v r a d i l a t o ­
ria del ia d i f e sa , d e c i d e n d o 
c h e la rogatoria di D u l l e s s a ­
rà inferita neg l i att i : che i 
testi del la p a r t e c iv i l e s a r a n ­
n o uditi con pregh iera però 
alla P- C. di e l i m i n a r e a lcuni 
di quel l i ch iamat i a deporre 
su argoment i per cui vi sono 
già d u e - t r e t e s t i m o n i ; che il 
m a r e s c i a l l o - m a c e l l a i o K e s ­
se l r ing non sarà a m m e s s o c o ­
m e t e s t imone a d i fesa po iché 
la sua depos iz ione n o n è a t t i ­
n e n t e al proces so ; e inf ine 
che sarà a m m e s s a la r o g a t o ­
ria di a lcuni dei testi nazis t i 
c i tat i dal la d i fesa . 
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processo potrà essere ripreso 
solo col nuovo anno e da 
qua Ielle parte si è avanzata 
anche l'opinione che verreb­
be ripreso non prima della 
scadenza di tu» anno intero, 
a causa del cumulo di cause 
giacent i presso la C v ! " e d o ­
v e n d o gli a t t i de l processo 
essere stttd'ati p r o b a b i l m e n t e 
da nuof i g iudic i . 

Al termine de l l 'udienza lo 
inferesse dei g iornal i s t i si e 
i m m e d i a t a m e n t e c o n c e n t r a l o 
verso un gruppo di uomini 
che avevano preso posto sul 
banco dei t e s t imoni e che 
venivano u n a n i m e m e n t e d e ­
s ignat i c o m e ì maggiori pro­
tagonisti di questo s e c o n d o 
diba t t imento . Erano quest i 
M i c h e l a n g e l o Fichera, Giu­
seppe Fleres, e Alfio La Ro­
sa. Michelangelo Fichera è 
quell'ex confidente della po­
lizia che con la sua testimo­
nianza, resa attraverso una 
lettera it lutata alla Corte, 
dette il volpo dì grazia alle 
accuse contro Egidi . 

Giuseppe Fleres e Alfio La 
Rosa, non sono comparsi co­
me testimoni nel primo pro­
cesso, ma essi furono spet­
tatori del dramma che si 
svolse nelle camere di sicu­
rezza della questura, quando 
con l'inganno e le torture, si 
estorse a Egidi la « confes­
sione ». Ess i si propongono 
appuntito di testimoniare su 
questi avvenimenti, fornendo 
nuovi particolari cl ic vengono 
definiti di estremo interesse. 
E' evidente che q u e s t e t e s t i -
monianze. oltre a costituire 
un ulteriore atto di accusa 
nei confronti della polizia, 
getteranno un settsibile peso 
sulla b i l a n c i a dei giudici che 
esaminano il ricorso avanza­
to da Egidi per ottenere il 
pieno r i c o n o s c i m e n t o della 
sua i nnocenra . 

Ecco quanto ha dichiarato 
ai g iornal i s t i il sfg. F i c h e r a : 

«• Voi non s a p e t e la mia tra­
gedia, quando nelle camere 
di s icurezza di S . V i t a l e io 
vidi la trama ordita contro 
Egidi. Voi non sapete la ver­
gogna dei m ie i figli e di mia 
moglie quando seppero che — 
p e r la mia buona fede e per 
l 'amiciz ia che a v e f o v e r s o 
l'Autcri — i n c o n s c i a m e n t e as-

e in particolare di venire <t 
Roma, non può testimoniare». 

Ed ecco quanto hanno dt -
chiarato i signori La l'osa e 
Fleres: 

« V e d e m m o il s ignor F i -
cherà e il sig. Auteri rien­
trare alle 3 di notte alla pen­
sione A u g u s t e a d o u e a l l o g ­
g i a v a m o , accompagnati dalla 
polizia. Postosi n letto, il Fi­
chera non riusci a prendere 
sonno. Era l'alba, quando al­
l'improvviso gridò a l l 'Alt ier i : 
« Mi insunnai a m e frati Pc-
tru; Arazio chi mi sta taccu­
ini fare? e sì che criaturi 
d'Egidi è nucenti? ( M i so­
gnai mio fratello Pietro! Ora­
zio, che mi stai facendo fare? 
E se q u e l l a creatura di Egidi 
è innocente?). 

Rispose Orazio Amen: 
» Dormi cifriolo.' . 

L' indomani il Fichera .stet­
te tuffo il giorno ma le , ma 
e b b e il modo di r ivelarci in 
parte — poic / ic ancora era 
sotto l'influenza della pres­
sione morale ricevuta — 
quanto era accaduto a San 
Vitale. L'Auteri aveva im­
pressionato Lionello Egidi 
presentandosi a lui inccrot-
tato e insanguinato, mentre 
fino a poco prima, stando fuo­
ri dalla cella, si erano uditi 
suoni di colui dì bas tone , c o ­
m e s e un individuo fosse pic­
chiato a sangue. Ci disse il 
Fichera quali f u r o n o i m o t i 
dell'animo di Lionello Eoidi 
nell'ascoltare e nel vedere 
q u a n t o era s u c c e s s o aWAute-
ri. e co-re eoli .-» f o ^ e •fT"-
tiressionato così da impalli­
dire e da tremare. Era pre­
sente nel Fichera l ' o r r o r e 
delle conseguenze che il si­
lenzio su quei fatti avrebbe 
provocato nella sua coscienza 
e in quella dc1in ^U(i fnmi-
glia. E noi gli fummo attor­
no perchè mai cedesse ad al­
cuna minaccia e perchè ri­
spettasse auel fatto d'onore 
che è la sincerità, fatto che 
era suo come nostro, poiché 
insieme lavoravamo in com­
mercio. Vi passiamo assicu­
rare che quanto è contenuto 
nella lettera invinta del F>-
chera ni Presidente, risponde 
a verità. Ne s i a m o noi i r -
vtimoni ed eravamo ogni re­

sistetti, senza 
quanto l ' A u t c r i andava con­
sigliando all'Egidi. M e g l i o di 
me, potranno riferirvi sulle 
mie prime reaz ion i e s u l l ' i m ­
pu l so che ebbi di ribellarmi" 
a u n a a z i o n e c h e ritenevo in­
giusta, coloro che mi furono 
vic ini in quel mio t r a v a g l i o 
sp ir i tua le : La Rosa e Fleres. 
E oltre a questi due anche 
un terzo è a conoscenza di 
tutto, tua per provvedimen­
ti di polizìa che limitano la 

dir nulla a 1 " " ' ' cerche il nostro s i l e n z i o 
a v r e b b e notufo o iovnre a chi 
».r>., »."off il finnlo della 
Giustizia ». 

DEPOSIZIONE DEL GENERALE MAFFEI AL PROCESSO TRIZZIN0 

Lo sfacelo militare e la fame 
dettarono la resa di Pantelleria 

/.e terribili condizioni della popolazione sotto le bombe inglesi 

M I L A N O . 5. — Ieri, al p r o ­
cesso Trizz ino. ha depos to il 
g enera l e A c h i l l e Maffei , che 
il 17 apr i l e del '43, a s s u n s e 
il c o m a n d o de l la brigata mista 
Pante l l er ia , forte di «850 u o ­
mini . Ri ferendos i sub i to a l io 
i n a d e g u a t o s i s t e m a di fortifi­
cazioni egl i d i ce : « Di e l e m e n ­
ti d i fens iv i in proget to , io ne 
trovai so lo 15 pront i e 20 in i ­
ziati . la cui co s t ruz ione del 
resto non potè m a i e s s e r e u l ­
t imata per la m a n c a n z a di 
mater ia l i : il re s to de l l e fort i ­
ficazioni era cos t i tu i to da t r in ­
cee s c a v a t e a m a n o e da m u ­
retti a s ecco . 

Con l ' intensif icarsi dei b o m ­
bardament i n e m i c i , il d i sag io 
m o r a l e n e l l e t ruppe a l l e m i e 

la d i p e n d e n z e crebbe , per l 'asso-

In cambio di una moto ott iene 
che una donna gl i faccia un bimbo 
La mitizza si è presa la mot» ma poi ha voluto anche il figlio 

BONN'. 5 — Il Tribunale di 
Kempte:i .-n è riunito oggi per 
pronunciare una .sentenza .*u un 
caso interessantissimo e forse 
unico a! mondo. 

Ufi ricco commerciante d: 
Kempien è compar.^o davanti ai 
tribunale presso il quale era 
stato accu-vito d; corruzione d: 
minorenne, reato per il quale 
il codice tedesco prevede due 
anni di carcere 

Anni <>r -ono :1 commerciante 
che ha 36 anni, divorziò dalia 
g.ovane moglie perchè da que­
sta non pi>te\a avere f:g'u e s'. 
ri^pivò. Anche il jwcondo ma­
trimonio risultò però sterile e 
l'uomo deci -e d; d i v o r z a r e di 
nuovo. La «econda moglie >. 

oppone decisamente, t u allora 
il commerciante ìe propone di 
consentirgli di avere una rela­
zione con una ragazza allr> .-sco­
po di avere il figlio ria Un tan­
to desri erato. 

Per molto tempo la donna rc-
*pm>e la proposta de l mar-.io 
proponendogli d i adottare un 
bambino, ma .-^jccessivamente. 
viMa la irremovibilità de l con-
--orte, gii consentì di avere una 
relazione intima con una .--uà 
belia commessa 1 Tenne, alia 
quale il mar.to aveva promcs.-V 
m regalo un motor-scootcr .«e 
dalla re!az:i*ie fos^e nato un 
bambino che egli avrebbe dovu­
to adottare. La ragazza accettò 
e. nato il b.mbo. ebbe m dono 

il motor-scooter promessole e 
molti altri regali, ma dopo po­
chi mesi pretese che il figlio 
le venisse restituito r d i c h a r ò 
che non era dispasta a cederlo 
per tutto l'oro de l mondo. 

Il padre d e l bambino si op­
pose al ia richiesta del la ragaz­
za. e que-«ta non riuscendo a 
riavere i n o figlio d e n u n c e il 
commerciante per corruz.or.o di 
minorenne. 

Il tribunale di Kempien ha 
assolto il commerciante , r.te-
nendo che questi sia stato m c « 
«o =»olo dal desiderio di avere 
un figlio e non abbia inteso 
commettere un atto impudico. II 
bambino è stato restituito a!?a 
mad re 

luta imposs ib i l i tà di reag ire 
al l 'offesa. Gli aere i a l leat i si 
s e n t i v a n o t a n t o s icuri , oer '.a 
assenza de l la nostra a v i a z i o ­
n e e per il progres s ivo i n d e ­
b o l i m e n t o de l la d i fesa c o n ­
traerea, c h e u n a vo l ta u n o di 
ess i fu abbat tu to da u n a n a ­
stra mi trag l ia tr i ce p e s a n t e 
piazzata in u n a tr incea ». 

Il tes te c o n f e r m a qu ind i ie 
difficoltà di r i f o r n i m e n t o e di 
d i s tr ibuz ione dei v iver i , d e l ­
l 'acqua. d e l l e m u n i z i o n i e de i 
pezzi di r i c a m b i o e d i c e fra 
l'altro, c h e ad un c e r t o m o ­
m e n t o , i fornai s i r i f iutarono 
di panif icare per t i m o r e c h e 
il f u m o r i c h i a m a s s e gl i aerei . 
II g e n e r a l e ins is te- inf ine, s u l ­
l e tragiche condiz ion i di v i t a 
de l la popo laz ione , r in tanatas i 
n e l l e grot te i n s i e m e coi m i ­
l itari per s f u g g i r e a l la m o r t e 
c h e p i o m b a v a dal l 'a l to . 

La popo laz ione — d i c e Maf­
fei -— cos tre t ta ad a b b a n d o ­
n a r e l e case , per i m a s s i c c i 
b o m b a r d a m e n t i si f r a m m i ­
s c h i a v a a l l e truppe . Egli s t e s ­
s o n o n e b b e il c o r a g g i o di 
m s n d a r e v ia d a l c o m a n d o d u e 
famig l i e c h e v i a v e v a n o t ro ­
v a t o r icet to d u r a n t e u n b o m ­
bardamento . N e l l e gro t t e e 
ne l l e c a v e r n e d e l l e t r u p p e 
m o l t o s p e s s o s i t r o v a v a n o de i 
borghes i . E a s s i e m e ag l i u o ­
m i n i de l l e t r u p p e s p e s s o t r o ­
v a v a n o la m o r t e i c iv i l i . 

Ne l p o m e r i g g i o , ha par la to 
il c a p i t a n o di fregata R e n a t o 
Corderò L a n z a di M o n t e z e -
m o l o . già c a p o di s ta to m a g ­
giore del la ì l i d i v i s i o n e n a ­
v a l e c o m a n d a t a da B r i v o n e s i . 
il q u a l e r icostruisce , per la 
e n n e s i m a v o l t a ormai in q u e ­
s t o processo , la tragica n o t t e 
de l 9 n o v e m b r e "41, c h e v i d e 
u n nos tro c o n v o g l i o di 7 nav i 
a n d a r e in fiamme in 7 minut i . 
L'ufficiale r ibad i sce c h e i n ­
t enz ione del B r i v o n e s i non i 

era que l la di fuggire , bensì 
di r i t rovare il n e m i c o . 

D o p o Lanza di M o n t e z e m o -
lo, P l in io C a v a n a e x c a p o di 
s ta to m a g g i o r e d e l l ' a m m i r a ­
g l io Paves i , fornisce ulteriori 
part icolari su l la s i t u a z i o n e 
* q u a s i d r a m m a t i c a » a cui i 
b o m b a r d a m e n t i a v e v a n o r i ­
dot to l'isola di Pante l l e r ia . I n ­
t ere s sante u n a s u a c o n s i d e r a ­
z i o n e : « il r i f o r n i m e n t o idr ico 
a P a n t e l l e r i a a v v e n i v a , non 
c o m e in u n a p iazzafor te c h e 
si r ispett i , a t t r a v e r s o u n a re te 
interrata r e c a n t e l ' a c q u a a 
c i a s c u n a d e l l e o p e r e d i f ens ive -
m a con l e c i s t e r n e p e r r a c ­
cog l i ere la p ioggia , c h e gl i 
ab i tant i s tess i a v e v a n o c o ­
s trui to . 

Oggi Di Vittorio 
parla agli ospedalieri 

Si riunisce stamane presso la 
Camera del lavoro di Roma il 
Consiglio nazionale della Fede­
razione ospedalieri. 

Alla riunione interverrà il com­
pagno Giuseppe Di Vittorio, il 
quale parlerà sull'azione della 
categoria per le rì\endlcarioni sa­
lariali e per lo sviluppo della at­
trezzatura ospedaliera italiana. 
arretratlssima specie nel Mezzo­
giorno. 

L'esecutive della CGIL 
rinviato a martedì 

La ri anione del comitato 
esecut ivo delta CGIL che 
doveva aver luogo ORSI 
6 novembre al le ore 16 è 
stata r i m i a t a a martedì 
IO p. v. al le ore 10 con io 
stesso e d . * - : I) esame del la 
situazione sindacale nel le 
indestrie e nel pubblico i m ­
piego; C| abitazione dei 
pensionati. 

Le richieste 
degli statali 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

li ». Qual'c il parere della Fe­
derazione? 

R. — Esistono gravi s p c i e -
quazioni che devono essere sa­
nate. La Fecierstatali vuole "ma 
Amministrazione ordinata, ove 
l'operaio, il tecnico, l'impiegato 
e il funzionario abbiano un 
trattamento esattamente defi­
nito dalla legge, in rapporto al 
grado, alle funzioni e al le re­
sponsabilità. 

La richiesta di perequazione 
da parte dei settoi i più depres­
si è giusta e va sostenuta col 
più grande vigore. Tale pere­
quazione deve realizzarsi, pe ­
raltro, in una linea di generale 
miglioramento e assestamento 
retributivo, in modo da salva­
guardare i diritti del personale 
che fruisce di . casuali » e di 
e levare il trattamento di coloro 
che ne sono sprovvisti . 

Tale giusta esigenza perequa-
tìva può e deve realizzarsi at­
traverso il - migl ioramento e 
conglobamento del le retribu­
zioni ». nel comune interesse di 
tutti indistintamente i dipen­
denti pubblici. 

D. — Quali ritieni siano i 
presumibili sviluppi dr-Ha si­
tuazione? 

R- — Stando ad alcune indi­
cazioni della stampa governa­
tiva. non sembra che il Gover­
no voglia dare prova di buona 
volontà. Come è noto tutte le 
organizzazioni sindacali han­
no chiesto che il problema eco­
nomico sia risolto con apposito 
provvedimento di legge, con 
decorrenza dal I. gennaio 195.f. 
senza alcuna connessione con 
il più generale e complesso 
problema della Riforma o con 
eventuali « leggi-delesa . . Gli 
statali hanno dato prova di 
grande moderazione; hanno at­
teso con pazienza e. di fatto. 
hanno chiesto un aumento mi ­
n imo di appena 200 l ire al 
giorno! 

Il Governo, ptrò . commette ­
rebbe un serio errore se pen­
sasse di poter respingere o ri­
tardare ancora l'istanza di g i u ­
stizia dei pubblici dipendenti. 
La grande unità esistente in 
tutti i settori e località, quale 
forse non si era mai realizzata 
con tanta ampiezza nel passato. 
esprime una volontà di lotta 
immediata che è sicura certezza 
di successo. Non v i è dubbio 
che questa unità sarà ulterior­
mente consolidata nei prossimi 
giorni. Forti della loro giusta 
causa gli statali sono consape­
voli di agire non solo in difesa 
dei propri diritti, ma nell ' inte­
resse stesso dell 'amministrazio­
ne e del Paese. 
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